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MJ D % 1G ALI j CINClfB VOCÌ, 


EGIDIO H ENNIO 

CANONICO E CANTORE 
DI S. GIOVANNI EVANGELISTA 

IN LIEGI,E MAESTRO DI CAPELLA DEL 

SER."“ SIGNOR. DVCA FERDINANDO DI 



FATTI SPIRITVALI DA VN 

; ^ ^dinoto Padre della Compagnia di GIESV, ■ 

* <•'?' e pbdicati ffittmrefee - 

alla Giouemu Liegcfe amatrice dèlia Mufica. 





zALLA GIOVENTÙ 
LIEGESE. 

















I fire ftampata, mentr io riflettem i,Uni altriilluMfeJubhmi ingegni nel 
Teatro del mondo, e mafiime, che que(la era hjcita STI m ìo allhora troppo te¬ 
nero, egmanetto: mi nopotendo refikere all’ hmanifiima forcategli amici, 
mi fon contentato, ch'efcano alla luce-, e-,fe bene alcuni anni fono fifiamparono 
altri miei Mottettim,poffo afiicurare, chefuper la medefima amar ernie hio- 
lenca. Or méntre quefti fino frutti degli anni mieigmanili,hoftimatocofa 
molto adequata alla conditori loro di raccomandarli a Voi fintiti pellegrini, 
animegìouamette, e geni] felici della mia cara-,, e diletta Patria-,. \A Voi 
\ dunque li cofano, a Voi li dedico, ed a Vaili dono: a Voi, che farete modulatori 

di quefte note, illufiratori del mio pouero ingegno, efilmilifempre a Voi mede ft^ 
min tutte lebellihirtù: in riguardo delle quali però, edin particolare della 
' gentilezza holira, hi priego di gradir il tutto corte)mente, con asfìcuratafidu* 
eia, che ciòfacendo, mi darete animo di fatui hedere in amenire altre Qtnpofi- 
cioni- più adequate alla maturiti dell età mia pre/ente, e delVofirogiudicio-, 

■ E quifierando, eh- il mio nome hiuerà beato nel cielo della Tnfira memoria per 
j . tuttaleternità, anchepertuttaletemitàmidicbiaro,efofcriuodiFoi,fangue; 
I gentil degli Eburonifamofi, e halortfisfimi miei Patrioti 


Affetcfion.™ eQwdial." fer,* 
Egidio Hennio. 


SàiLiegealliiH.di Settembre, 
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XIX. 3«. 
















Mentre ft/lampattagueff opera, 
'e de gli amatori della /uà Mufi 
Motetto di Santa fedi 
fogKJinualialtram 


l’Mtore d’ejjd, ad iattanza 
ca, ni hamandato tpefi ’hltimo 
’ia,per impirealcuni filtinli 
•.entefarebbero reftati 
Vini felice. 
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Iesv cordis dulcedo 
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Issv dulcedo mea 
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